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ISTITUZIONI
Modifica del Decreto legislativo concernente il differimento del termine delle elezioni degli organi comunali previste per il 4 aprile 2004, nei comprensori dei Comuni in cui è in corso una procedura di aggregazione

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio proponiamo alla vostra attenzione una modifica del “Decreto legislativo concernente il differimento del termine delle prossime elezioni comunali degli organi comunali, nei comprensori in cui è in corso una procedura d’aggregazione”.

1.
Situazione attuale

In deroga all’art. 10 cpv. 1 LOC, con Messaggio 5424 del 16 settembre 2003 il Consiglio di Stato ha sottoposto al Parlamento la proposta di un decreto legislativo mediante il quale veniva conferita al Consiglio di Stato la facoltà di differimento di al massimo un anno delle elezioni comunali allora previste per il 4 aprile 2004, nei comprensori di aggregazione in cui già si era svolta la votazione consultiva. Le ragioni alla base della proposta erano molto concrete, essenzialmente legate all’inopportunità di chiamare alle urne i cittadini per eleggere organi che avrebbero governato il Comune per un periodo molto breve; ciò avrebbe comportato oneri procedurali e finanziari inutili, pertanto non giustificati.

Per il quadro giuridico di riferimento, nonché per il dettaglio circa gli scopi e le motivazioni alla base del decreto, si rimanda ai considerandi del citato Messaggio governativo. 

Il decreto legislativo è stato accolto dal Gran Consiglio nella seduta del 3 novembre 2003. Con risoluzione n. 5425 del 9 dicembre 2003, il Consiglio di Stato ha differito le elezioni comunali in 41 Comuni, facenti parte di 8 comprensori di aggregazione (cfr. menzionata risoluzione governativa allegata al presente Messaggio).

Il processo di aggregazione ha nel frattempo fatto importanti passi.

Con l’elezione dei nuovi organi comunali, il 4 aprile 2004 sono sorte 8 nuove entità comunali: i nuovi Comuni di Acquarossa, Bioggio, Castel S. Pietro, Collina d’Oro, Lavizzara, Lugano, Maggia e Mendrisio.

Esperita la votazione consultiva nei relativi comprensori, il Consiglio di Stato ha recentemente licenziato i seguenti Messaggi governativi:

· Messaggio n. 5558 del 17 agosto 2004, concernente l’abbandono del progetto di aggregazione dei Comuni di Anzonico, Calonico, Calpiogna, Campello, Cavagnago, Chiggiogna, Faido, Mairengo, Osco, Rossura e Sobrio;

· Messaggio n. 5559 del 17 agosto 2004, concernente l’abbandono del progetto di aggregazione dei Comuni di Astano, Bedigliora, Curio, Miglieglia e Novaggio;

· Messaggio n. 5560 del 17 agosto 2004, concernente l’abbandono del progetto di aggregazione dei Comuni di Brione Verzasca, Corippo, Frasco, Gerra Verzasca (frazione di Valle), Gordola, Lavertezzo, Sonogno, Tenero-Contra e Vogorno;

· Messaggio n. 5567 del 31 agosto 2004, con cui viene proposta l’aggregazione dei Comuni di Cadenazzo e Robasacco in un unico Comuni denominato Comune di Cadenazzo;

· Messaggio n. 5568 del 31 agosto 2004, concernente l’abbandono del progetto di aggregazione dei Comuni di Cugnasco, Gerra Verzasca (Piano) e Gerre di Sotto (Quartiere della Città di Locarno);

· Messaggio n. 5571 del 7 settembre 2004, con cui viene proposta l’aggregazione dei Comuni di Aquila, Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre in un unico Comune denominato Comune di Blenio;

· Messaggio n. 5572 del 7 settembre 2004, con cui viene proposta l’aggregazione dei Comuni di Cevio, Bignasco e Cavergno in un unico Comune denominato Comune di Cevio;

· Messaggio n. 5573 del 7 settembre 2004, con cui viene proposta l’aggregazione dei Comuni di Arosio, Breno, Fescoggia, Mugena e Vezio in un unico Comune denominato Comune di Alto Malcantone. 

La particolarità di taluni progetti (vedi quelli con aggregazione coatta, vedi progetto Cugnasco-Gerre), nonché la precaria situazione delle finanze cantonali, hanno imposto al Consiglio di Stato alcuni tempi di attenta riflessione, prima di procedere al licenziamento dei Messaggi.

Essi sono ora al vaglio della Commissione speciale aggregazione di Comuni.

Dalle informazioni in nostro possesso la Commissione dovrebbe giungere alle proprie conclusioni nel corso del mese di novembre 2004. 

La decisione del Gran Consiglio in merito interverrà quindi successivamente.

Riservate le competenze decisionali del Parlamento, per taluni dei progetti citati (abbandono dei progetti Verzasca e Medio Malcantone; costituzione dei nuovi Comuni di Cadenazzo e Alto Malcantone) si può ragionevolmente ritenere che la decisione finale non si scosterà dalla proposta governativa; è inoltre prevedibile che la medesima non sarà contestata mediante ricorso e che non verrà esercitato il diritto di referendum. Nei relativi comprensori le elezioni comunali differite, secondo l’iter previsto dalla Legge sull’esercizio dei diritti politici, potranno con verosimiglianza avvenire il 13 marzo 2005 come già prospettato (cfr. decisione 25 maggio 2004 pubblicata sul Foglio ufficiale n. 43 del 
28 maggio 2004).

Per altri progetti invece, in specie quelli di aggregazione coatta (Blenio, Cevio), oggi non può essere a priori escluso che la decisione parlamentare, anche se dovesse intervenire in termini brevi, possa poi essere contestata. In sostanza potrebbe sorgere una situazione di ulteriore stallo circa i destini dei Comuni toccati. In questi comprensori le elezioni fissate per il 13 marzo 2005 potrebbero pertanto essere premature. In particolare al momento in cui occorre mettere in moto la procedura volta alle elezioni (novembre 2004) potrebbe ancora esservi rilevante incertezza circa lo stato finale del processo di aggregazione, incertezza che potrebbe tuttavia risolversi in tempi ragionevolmente brevi nel corso del 2005 con l’eventuale decisione delle istanze superiori o del popolo (cfr. comunicazione 
23 settembre 2004 del Dipartimento delle istituzioni ai Municipi dei Comuni del progetto Cevio rispettivamente Blenio).

Per i Comuni di questi comprensori potrebbe pertanto risultare opportuno posticipare ulteriormente di qualche mese le elezioni generali. Questo allo scopo di evitare elezioni nei vecchi Comuni e nei nuovi Comuni trascorsi pochi mesi.

2.
Proposta di modifica del decreto legislativo

Data l’esposta situazione, mediante il presente Messaggio viene formulata una proposta di modifica del Decreto legislativo menzionato in epigrafe. E’ in particolare chiesta precauzionalmente la concessione al Consiglio di Stato della facoltà di differire le elezioni degli organi comunali, previste inizialmente per il 4 aprile 2004, fino al massimo al 
31 dicembre 2005. Ciò in deroga all’art. 10 cpv. 1 LOC e ora pure all’art. 11 cpv. 3 della Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni, che prevede che se l’entrata in funzione del nuovo Comune è prevista entro un anno dalle elezioni generali, il Consiglio di Stato può decidere di prescindere da queste nei Comuni di un comprensorio di aggregazione.

Le elezioni, al pari di quelle del 13 marzo 2005, avverrebbero secondo le regole in vigore in occasione di quelle del 4 aprile 2004, in particolare in assenza di scheda senza intestazione, la cui entrata in vigore dovrà essere posticipata a conclusione definitiva delle elezioni differite.

Si è consapevoli che con questa proposta di differimento ulteriore delle elezioni generali, il periodo di permanenza in carica degli organi comunali verrebbe in taluni Comuni allungato sensibilmente rispetto all’usuale periodo, a cui fanno peraltro cenno Costituzione e Leggi. Tuttavia, ragioni molto pratiche, legate al contesto eccezionale delle aggregazioni, giustificano la soluzione prospettata. Un processo di aggregazione quale quello in atto ha conseguenze a più livelli, anche dal profilo istituzionale. L’esperienza di questi ultimi due anni ha insegnato che per risolvere i diversi problemi che si innescano a seguito dello stesso è necessario un approccio molto pragmatico, che tenga conto di puntuali esigenze.

La modifica che vi proponiamo si inserisce in questo discorso.

3.
Relazione con le linee direttive e con il Piano finanziario

Visto il tema in narrativa non vi sono considerazioni particolari da formulare per rapporto alle Linee direttive e al Piano finanziario.

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente Messaggio, vi invitiamo ad approvare l'annesso disegno di decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati:

-
risoluzione governativa n. 5425 del 9 dicembre 2004

-
comunicazione 23 settembre 2004 del Dipartimento delle istituzioni ai Municipi dei Comuni del progetto Cevio e a quelli del progetto Blenio

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente il differimento del termine delle elezioni degli organi comunali, previste per il 4 aprile 2004, nei comprensori di Comuni in cui è in corso una procedura di aggregazione del 3 novembre 2003; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 9 novembre 2004 n. 5593 del Consiglio di Stato,
decreta:

I.

Il Decreto legislativo concernente il differimento del termine delle prossime elezioni degli organi comunali, previste per il 4 aprile 2004, nei comprensori dei Comuni in cui è in corso una procedura di aggregazione del 3 novembre 2003 è così modificato:

Decreto legislativo concernente il differimento del termine delle elezioni degli organi comunali del 4 aprile 2004, nei comprensori dei Comuni in cui è in corso una procedura di aggregazione

Art. 1 cpv. 1

1In deroga all’art. 10 cpv. 1 della Legge organica comunale e all’art 11 cpv. 3 della Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni, il Consiglio di Stato può differire fino al massimo al 31 dicembre 2005 le elezioni degli organi comunali previste per il 4 aprile 2004 nei Comuni facenti parte di un comprensorio di aggregazione, in cui si è già svolta la votazione consultiva.

II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di decreto legislativo è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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